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Art. 1 Oggetto dell’appalto 

1° Il presente appalto ha per oggetto l’esecuzione del servizio di trattamento e recupero del 
legno (CER 200138 – 170201 – 150103) raccolti sul territorio comunale di Peschiera 
Borromeo, da eseguire presso impianti autorizzati, secondo le norme tecniche, economiche 
ed amministrative stabilite dal presente Capitolato d’appalto e dagli altri documenti di gara, e 
nel rispetto dei principi previsti dalla parte IV del D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche ed 
integrazioni (d’ora in poi s.m.i.). 

 Tali servizi rientrano nella Categoria 16, CPC 94 – CPV 90513200-8. 
Il servizio oggetto del presente appalto è da considerarsi servizio pubblico e costituisce, 
quindi, attività di pubblico interesse sottoposta alla normativa dettata dal D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i.. 
Il Comune stipulerà con l’aggiudicatario il relativo contratto d’appalto, alle condizioni di cui al 
presente Capitolato, ai restanti documenti di gara ed ai prezzi di aggiudicazione. 

2° Il conferimento dei rifiuti verrà effettuato, a cura e spese del Comune, tramite l’impresa 
appaltatrice dei servizi di igiene ambientale, con mezzi adeguati e già autorizzati al trasporto 
dei rifiuti di che trattasi presso impianti autorizzati. 

3° L’impresa appaltatrice del presente appalto, per l’intera validità del contratto, dovrà 
assicurare e garantire:  
a) l’acquisizione dei rifiuti del Comune di Peschiera Borromeo oggetto dell’appalto presso 

un unico sito autorizzato, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., per il conferimento degli 
stessi, ubicato ad una distanza di sola andata dal Municipio di Peschiera Borromeo non 
superiore a 70 Km, 

b) il ricevimento del materiale, lo stoccaggio, il trattamento finalizzato al recupero dello 
stesso; 

c) la gestione del suddetto impianto nel massimo rispetto delle norme igienico – sanitarie, di 
tutela dell’ambiente e di corretta gestione dei rifiuti ai sensi della normativa vigente in 
materia. 

4° La presentazione dell’offerta in sede di gara implica l’accettazione da parte dell’impresa di 
ogni condizione riportata nel presente Capitolato e nei restanti documenti di gara. 

 

Art. 2 Durata dell’appalto e verbale di avvio dell’esecuzione del contratto 

1° Il presente appalto ha durata di 60 (sessanta) mesi dalla data di avvio dell’esecuzione del 
contratto e si intenderà risolto alla scadenza del termine stabilito, senza necessità di 
preventiva disdetta. L’impresa appaltatrice resterà vincolata con la presentazione dell’offerta 
per 180 (centottanta) giorni naturali e consecutivi mentre il Comune resterà vincolato solo 
dopo la sottoscrizione del contratto d’appalto. 

2° Il Comune ha la facoltà di proseguire il servizio per un periodo massimo pari a 6 (sei) mesi, 
fino all’individuazione di un nuovo impianto a seguito di espletamento di procedura di gara. 
In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli 
stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante. Tale facoltà è da 
esercitarsi, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni rispetto la scadenza del contratto 
iniziale. 
Qualora, entro il sopra citato termine Il Comune non abbia comunicato la propria intenzione 
di prorogare il contratto, questo cesserà alla scadenza naturale, senza che l’aggiudicatario 
abbia nulla da pretendere. 

 
3° All’inizio dell’appalto verrà sottoscritto, dal Direttore dell'esecuzione del contratto e 

dall'impresa appaltatrice, il “verbale di avvio dell’esecuzione del contratto”. 
L’impresa appaltatrice, al momento della sottoscrizione di tale documento, dovrà avere 
perfetta conoscenza dei luoghi, delle specifiche e delle modalità indicati nel Capitolato 
d’appalto e nei restanti documenti di gara. La sottoscrizione di tale verbale senza obiezione 
alcuna, comporta da parte dell’impresa appaltatrice: 
- la piena cognizione della consistenza delle prestazioni da rendere e di tutta la normativa 

vigente in materia, 
- la completa ed incondizionata accettazione delle condizioni riportate nel presente 
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Capitolato d’appalto e nei restanti documenti di gara. 
4° La stazione appaltante si riserva, nei casi di urgenza e/o necessità, di richiedere l’avvio della 

prestazione contrattuale con l’emissione di apposito ordine, anche in pendenza della 
stipulazione del contratto, previa costituzione della garanzia definitiva e della polizza 
assicurativa di cui agli artt. 11 e  14 del presente capitolato, salvo diverse indicazioni che 
provvederà tempestivamente a comunicare all’aggiudicatario. Quest’ultimo non potrà per 
questo avanzare eccezione alcuna o richieste di corrispettivi aggiuntivi non contemplati dal 
capitolato d’oneri e dall’offerta presentata in sede di gara. 

5° Ai sensi dell’art. 106, comma 12, del codice dei contratti pubblici, la stazione appaltante, 
qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell’importo contrattuale, può imporre 
l’esecuzione alle stesse condizioni pattuite nel presente capitolato all’aggiudicatario, senza 
che quest’ultimo possa far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

6° Il contratto potrà essere risolto anticipatamente, rispetto alla durata originariamente stabilita, 
per effetto del trasferimento, per legge, della competenza in materia di gestione dei rifiuti dal 
Comune ad altro soggetto giuridico. 

  

Art. 3 Forma e ammontare dell’appalto   

1° L’appalto sarà affidato a misura. 
 L’importo stimato del servizio è il seguente: 

Prestazioni oggetto dell’appalto Importo unitario a base 
di gara 

Quantità 
stimata  

Importo a base di gara 
soggetto a ribasso 

Servizio di trattamento per 
avvio a recupero del legno 

(CER 200138 – 170201 - 
150103) 

soggetto a ribasso 
esclusa IVA 

Tonnellate (t) 
IVA esclusa 

a. Importo a base d'asta (totale 
prestazioni senza oneri sicurezza  
da D.U.V.R.I.) 

€ 60,00/t 2.100,00 €.   126.000,00 

b. Oneri di sicurezza scaturenti dal D.U.V.R.I. €             0,00 

c. Importo complessivo dell’appalto (= a. + b.) €   126.000,00 

d. Importo dell’eventuale quinto d’obbligo contratto  €   25.200,00 

e. Importo dell’eventuale periodo di proroga (6 mesi) €  12.600,00 

f. Importo delle eventuali modifiche del contratto di cui all’art. 106, comma 1 
lett. a), del d.lgs. 50/2016 

€. 12.600,00 

Importo massimo pagabile del servizio, incluso proroga tecnica, quinto 
d’obbligo, modifiche contratto (c.+d.+e.+f.) 

€   176.400,00 

 L’importo sopra indicato è calcolato sulla base delle quantità presunte di rifiuti prodotti 
pertanto sarà da rideterminare, in funzione del prezzo unitario offerto in sede di gara e dei 
quantitativi di rifiuti del Comune effettivamente conferiti all’impianto nel periodo di validità del 
rapporto contrattuale. 

 Tali quantitativi sono stimati e non vincolanti in quanto suscettibili di incremento o di riduzione 
in funzione della produzione da parte dell’utenza. L’impresa appaltatrice avrà diritto al 
pagamento calcolato sulla base dei quantitativi effettivamente conferiti e trattati e/o smaltiti 
per l’avvio al recupero. 
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2° L’importo stimato dell’appalto si intende comprensivo di oneri vari, anche relativi a tasse e 
imposte, attrezzature, mezzi, prodotti, materiali, manodopera, viaggi, trasferte del personale, 
responsabilità, oneri di sicurezza propri dell’impresa appaltatrice, spese generali, utile 
d’impresa, e quanto altro indicato nel Capitolato d’appalto e nei restanti documenti di gara, a 
carico dell’impresa appaltatrice, aventi come fine l’attuazione ed il completamento a perfetta 
regola d’arte delle prestazioni date in appalto ed effettivamente rese secondo le modalità e le 
specifiche in essi indicate; lo stesso si intende pertanto remunerativo per tutte le prestazioni 
previste, per implicita ammissione dell’impresa appaltatrice. 
Restano a carico del Comune gli oneri di smaltimento dei materiali estranei presenti oltre le 
percentuali specificate nel comma 5° dell’art. 3 “Modalità di svolgimento del servizio”. 

I costi dei rischi da interferenza sono pari a €. 0,00 e non è prevista, ai sensi dell’art. 

26, comma 3 – bis, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., la predisposizione del DUVRI in quanto 

il presente appalto non prevede l’esecuzione delle prestazioni nei luoghi rientranti 

nella giuridica disponibilità del Datore di lavoro Committente. 

Art. 4 Revisione del prezzo 

1° Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’impresa appaltatrice, se 
non è disposta dal Direttore dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dal 
Comune nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti nell’art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i..  

2° Il prezzo unitario oggetto del presente Appalto è assoggettabile a revisione, sia in aumento o 
in diminuzione, a far tempo dal 1° giorno del secondo anno (inteso come periodo di 12 mesi 
e non come anno solare) calcolato a far tempo dalla data di avvio del servizio e 
successivamente a partire dal primo giorno di ciascun anno successivo, applicando ai singoli 
costi unitari lo scostamento dell’indice ISTAT “FOI - Indici nazionali dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai ed impiegati – generale al netto dei tabacchi” rilevato nei 12 mesi 
precedenti (scostamento del valore nel 12° mese rispetto al 1° mese). La variazione 
percentuale in più o in meno determinerà l’aggiornamento del 100% del corrispettivo da 
applicarsi per servizi. 
Il suddetto adeguamento inflattivo (in aumento o in diminuzione) dei corrispettivi non è 
previsto per il primo anno (12 mesi) di operatività del contratto. 
Il suddetto adeguamento inflattivo (in aumento o in diminuzione) dei corrispettivi non è inoltre 
previsto per il periodo di proroga breve di cui all’art. 1.  

Art. 5 Condizioni e modalità di esecuzione del servizio 

1° Il conferimento dei rifiuti di cui al presente appalto da parte dell’impresa appaltatrice dei 
servizi di igiene ambientale del Comune potrà avvenire, con un preavviso massimo di 24 
(ventiquattro) ore naturali e consecutive o comunque secondo un calendario concordato con 
il Comune, tutti i giorni feriali compreso il sabato e negli orari di apertura, presso l’impianto 
dell’impresa appaltatrice del presente appalto, rispondente ai requisiti di cui all’art. 1 “Oggetto 
dell’appalto”.  

 Non è consentito l’utilizzo di impianti diversi da quello indicato in sede di offerta, salvo quanto 
previsto dall’articolo 6 “Impossibilità”.  

 L’apertura dell’impianto dovrà essere  garantita: 
- dal lunedì al venerdì: sia la mattina che il pomeriggio, 
- il sabato: almeno fino alle ore 14.00. 

2° Ogni conferimento dovrà essere effettuato nel rispetto, da parte del Comune e dell’impresa 
appaltatrice, per quanto di rispettiva competenza, degli obblighi di trasporto e tracciabilità dei 
rifiuti, nei soli casi applicabili previsti dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

3° I quantitativi presunti di conferimento sono quelli indicati nell’art. 3 “Forma e Ammontare 
dell’appalto”.  

4° L’impresa appaltatrice dovrà provvedere: 

 alla ricezione e stoccaggio dei materiali conferiti; 

 allo smaltimento della frazione estranea.  
5° È assolutamente vietato per il Comune conferire rifiuti di tipologie diverse da quelle 

specificate nel presente Capitolato.  
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6° In caso di mancato rispetto di quanto sopra, l’impresa appaltatrice potrà non dare corso alle 
operazioni di scarico per i conferimenti inidonei. Del carico respinto l’impresa appaltatrice 
dovrà dare comunicazione scritta al Comune; in tal caso questo ultimo dovrà procedere, 
tramite la propria impresa appaltatrice sei servizi di igiene ambientale, al ritiro dello stesso: 
- entro le 24 (ventiquattro) ore naturali e consecutive successive nel caso di conferimenti 

avvenuti dal lunedì al venerdì, 
- entro le 48 (quarantotto) ore naturali e consecutive successive nel caso di conferimenti 

avvenuti il sabato. 
7° Le quantità dei rifiuti conferiti dal Comune verranno controllate dall’impresa appaltatrice 

presso il proprio impianto. Il Comune potrà richiedere all’impresa appaltatrice copia della 
documentazione attestante la taratura e l’effettuazione delle verifiche periodiche, così come 
previsto dalle vigenti normative, dei sistemi di pesatura utilizzati presso l’impianto di 
conferimento. 

8° All’accesso nell’impianto di conferimento e prima di procedere allo scarico dei rifiuti, gli 
automezzi che trasportano gli stessi dovranno essere pesati su apposita pesa regolarmente 
tarata e, dopo aver effettuato lo scarico, prima di uscire dall’impianto, verranno nuovamente 
pesati. Per la determinazione della quantità conferita, il Comune s’impegna ad accettare le 
registrazioni in ingresso ed in uscita della pesa installata presso l’impianto di conferimento. 
Tali registrazioni, che dovranno essere debitamente firmate per accettazione dall’impresa 
appaltatrice dei servizi di igiene ambientale del Comune, dovranno essere immediatamente 
consegnate al trasportatore e verranno accettate dal Comune come documento di controllo. 
L'accertamento della qualità sarà richiesto dall’impresa appaltatrice o dal Comune e avverrà 
presso l’impianto di conferimento, in presenza di un incaricato del Comune, su un campione 
significativo prelevato, in presenza dello stesso incaricato, dal materiale conferito il giorno 
dell’accertamento. I costi di effettuazione di tali indagini saranno a carico del richiedente. 

9° Il Comune comunicherà all’impresa appaltatrice il nominativo della società di cui si avvale per 
il trasporto, le trasmetterà e terrà costantemente aggiornato un elenco degli automezzi 
utilizzati per il trasporto, con le indicazioni delle caratteristiche di identificazione (tipo di 
mezzo, targa e tara), le relative autorizzazioni/iscrizioni all’Albo e coperture assicurative. Tale 
attività potrà essere eventualmente svolta direttamente dall’impresa appaltatrice dei servizi di 
igiene ambientale del Comune. 

10° All’impianto possono accedere solo gli automezzi adibiti al trasporto dei rifiuti di cui al 
precedente comma e devono essere rispettate scrupolosamente le modalità di conferimento 
(accesso, pesatura, segnaletica interna, norme di sicurezza, ecc.) stabilite dall’impresa 
appaltatrice. 

11° L’impresa appaltatrice si impegna a comunicare per iscritto al Comune, con almeno 10 

(dieci) giorni naturali e consecutivi di anticipo, l’eventuale apertura o chiusura 
dell’impianto in corrispondenza delle principali festività (domeniche escluse). 

 

Art. 6 Impossibilità  

1° Nel caso di difficoltà o impossibilità da parte dell’impresa appaltatrice a ricevere il 
conferimento di rifiuti presso l’impianto indicato in sede di gara per: 
- per cause di forza maggiore, cioè determinate da eventi imprevedibili ed eccezionali per i 

quali non siano state trascurate le normali precauzioni,  
- per fermo impianto per manutenzione ordinaria e straordinaria, 
- per altre cause non imputabili a responsabilità o colpa dell’impresa appaltatrice, 
l’impresa appaltatrice ha il diritto di: 
a) sospendere temporaneamente le prestazioni oggetto dell’appalto dandone per iscritto il 

più celere preavviso, che in caso di fermo impianto per manutenzione non dovrà 

essere inferiore a 14 (quattordici) giorni naturali e consecutivi, al Comune, il quale 
non potrà pretendere alcunché a titolo di risarcimento danni. Tale interruzione non potrà 
comunque protrarsi per più di 2 (due) giorni naturali e consecutivi senza l’individuazione di 
un impianto alternativo come di seguito specificato, pena la risoluzione del contratto, 

b) cessare le prestazioni oggetto dell’appalto dandone per iscritto il più celere preavviso al 
Comune, il quale non potrà pretendere alcunché a titolo di risarcimento danni. 

Nel caso di sospensioni dell’attività che dovessero protrarsi per più di 2 (due) giorni naturali 
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e consecutivi, l’impresa appaltatrice, pena risoluzione del contratto, potrà richiedere al 
Comune la modifica dell’impianto di conferimento rispetto a quello indicato in sede di gara. 
L’impianto sostitutivo dovrà rispondere alle medesime caratteristiche di cui al comma 3° 
dell’art. 1 “Oggetto dell’appalto” e potrà: 
- essere di proprietà/gestito della/dalla impresa appaltatrice. In tal caso l’impresa dovrà 

farne richiesta al Comune indicando il periodo di utilizzo e allegando copia delle 
autorizzazioni necessarie ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. dell’impianto alternativo, 

- non essere di proprietà/gestito della/dalla impresa appaltatrice. In tal caso l’impresa 

dovrà farne richiesta al Comune indicando il periodo di utilizzo non superiore a 30 

(trenta) giorni naturali e consecutivi, allegando, oltre alla copia delle autorizzazioni 
necessarie ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. dell’impianto alternativo stesso, anche 
una convenzione debitamente sottoscritta tra l’impresa appaltatrice ed il 
proprietario/gestore dell’impianto alternativo dalla quale risulti l’effettiva possibilità per 
l’impresa appaltatrice di avvalersi di tale impianto. 

La sostituzione dell’impianto deve sempre essere autorizzata dal Comune e non deve 
comportare oneri differenti a quelli concordati né modifiche del soggetto destinatario delle 
fatture che il Comune emetterà in relazione ai servizi resi dall’impresa appaltatrice. 

2° Con l’eccezione di quanto indicato nel precedente comma, qualsiasi sospensione o 
cessazione delle prestazioni che non sia stata preventivamente concordata ed accettata dal 
Comune, comporta a carico dell’impresa appaltatrice il risarcimento del danno arrecato 
nonché l’applicazione delle penali di cui al successivo art. 14 “Penalità – esecuzione in 
danno”. 

3° Qualora la sospensione del servizio da svolgersi presso impianti di proprietà/gestiti della/dalla 

impresa appaltatrice si protraesse per oltre 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi, 
qualunque ne sia la causa, é facoltà del Comune risolvere il contratto, senza che l’impresa 
appaltatrice possa opporre eccezioni o rivendicare diritti di sorta, né a titolo di risarcimento 
danni. 

 
 

Art. 7 Variazioni 

1° È vietata la cessione, anche parziale, del contratto da parte dell’aggiudicatario, fatti salvi casi di 
cessione di azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese.  
Si applicano le disposizioni di cui all’art. 106 del codice dei contratti pubblici. 

 

 

Art. 8 Personale in servizio  - norme di sicurezza - attrezzature e mezzi 

1° Per assicurare l’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente Capitolato d’appalto 
e dai restanti documenti di gara, l’impresa appaltatrice dovrà avere alle proprie dipendenze 
personale operativo in numero e di qualifica sufficienti ed idonei a garantire la regolare 
esecuzione delle prestazioni previste. Tale personale dovrà essere capace e fisicamente 
idoneo. L’impresa appaltatrice è responsabile delle capacità del personale addetto ai servizi il 
quale dovrà essere a perfetta conoscenza dei compiti ad esso affidati. 

2° L’impresa appaltatrice è obbligata: 
a. ad osservare integralmente, nei riguardi del personale, il trattamento economico – 

normativo stabilito dal C.C.N.L. di riferimento ed eventuali accordi territoriali in vigore per 
il settore e la zona nella quale si svolgono le prestazioni, per l’intera durata dell’appalto, 

b. ad osservare le norme in materia di contribuzione previdenziale ed assistenziale del 
personale, nonché di quella eventualmente dovuta ad organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva. Il Comune richiederà d’ufficio il rilascio del DURC per verificare 
l’adempimento di tali obblighi nei casi previsti dalla normativa in vigore, 

c. a trasmettere, qualora richiesto dal Comune, copia dei versamenti contributivi eseguiti, 
d. a sottoporre il proprio personale dipendente a tutte le profilassi e cure previste dalla 

legge, dal CCNL di riferimento e dalle autorità sanitarie competenti per il territorio, 
e. a rispettare, se applicabile, la normativa relativa alle assunzioni obbligatorie di cui alla 
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Legge n.68/1999 e s.m.i., 
f. ad osservare e far osservare le norme derivanti dalle vigenti leggi relative alla 

prevenzione di infortuni sul lavoro, all’igiene del lavoro, alle previdenze varie per la 
disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, la tubercolosi ed altre malattie 
professionali, ed ogni altra disposizione in vigore per la tutela dei lavoratori. L’impresa 
appaltatrice deve provvedere che sia rigorosamente rispettata l’osservanza delle norme 
sopracitate anche da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro 
dipendenti ferme restando le responsabilità civili e penali dei subappaltatori stessi. Il 
fatto che il subappalto sia stato autorizzato dal Comune non esime l’impresa appaltatrice 
dalla suddetta responsabilità, 

g. ad organizzare i propri dipendenti e a fornire loro un’adeguata formazione ed 
informazione nel pieno rispetto della normativa sulla sicurezza del lavoro. Per tutto 
quello che riguarda la materia di prescrizioni minime di sicurezza e di salute da 
osservare si rimanda a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e nelle altre 
normative di settore, 

h. a dotare il personale di attrezzature antinfortunistiche rispondenti ai requisiti di sicurezza 
previsti dalla normativa di riferimento e a verificarne il corretto utilizzo, 

i. a segnalare al Responsabile del Procedimento ed al Direttore dell’esecuzione del 
contratto, tempestivamente e comunque entro il primo giorno lavorativo successivo, il 
verificarsi di infortuni o incidenti con impatto sull’ambiente o sulla sicurezza avvenuti 
durante lo svolgimento delle prestazioni oggetto dell’appalto, 

j. a trasmettere al Comune, prima dell’avvio delle prestazioni, ogni documentazione 

necessaria ai fini del rispetto del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., tra cui: 

- il nominativo del proprio referente definito meglio in seguito, 

- il nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dai 

rischi e del Rappresentante dei Lavoratori,  

- il proprio “manuale operativo” relativo alle modalità di conferimento dei rifiuti 

presso il proprio impianto, redatto in conformità alla normativa vigente sia per 
quanto riguarda il rispetto dell’ambiente che per quanto attiene la tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro, contenente la/integrato dalla valutazione dei 
rischi presenti per il personale esterno addetto al conferimento dei rifiuti, le/dalle 
norme di sicurezza per l’accesso al sito e la/dalla gestione delle emergenze 
all’interno del sito. 

L’impresa appaltatrice dovrà comunicare al Direttore dell’esecuzione del 

contratto, entro 7 (sette) giorni naturali e consecutivi dal manifestarsi della 

causa, tutte le eventuali successive variazioni rispetto alle informazioni fornite. 
3° Il Comune si impegna a favorire, prima dell’avvio dei conferimenti, il coordinamento tra la 

propria impresa appaltatrice dei servizi di igiene ambientale e l’impresa appaltatrice 
dell’appalto di cui al presente Capitolato, in modo che le stesse possano scambiarsi tutte le 
informazioni necessarie per il rispetto delle norme di sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i. per l’accesso all’impianto. 

 L’impresa appaltatrice del presente appalto è obbligata a segnalare tempestivamente al 
Comune eventuali inadempimenti dell’impresa appaltatrice dei servizi di igiene ambientale 
che possano impedire l’avvio o la prosecuzione dei conferimenti dei rifiuti, in modo che lo 
stesso possa collaborare per la risoluzione delle problematiche riscontrate. 

4° Il Comune è estraneo ad ogni controversia che dovesse insorgere tra l’impresa appaltatrice 
ed il proprio personale impiegato nelle prestazioni oggetto del presente appalto. 

5° L’impresa appaltatrice deve individuare un referente che sia diretto interlocutore del Comune 
per tutto quanto concerne la gestione tecnica ed operativa delle prestazioni. Il suddetto 
referente è sostituito da altro addetto, formalmente delegato dall’impresa appaltatrice, nelle 
giornate in cui, essendo in atto l’effettuazione della prestazione, lo stesso venga a mancare. 
Il nominativo del responsabile o del suo eventuale sostituto deve essere tempestivamente 
comunicato via fax al Settore Edilizia Privata - Ambiente e Mobilità del Comune. 

 Il referente deve garantire la propria reperibilità almeno nelle ore di apertura dell’impianto, 
mediante l’utilizzo di strumentazione idonea, la cui fornitura è a carico dell’impresa 
appaltatrice, come ad esempio un telefono cellulare. 

 Tale referente deve avere il potere di disporre i servizi urgenti ovvero di adottare le 
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necessarie misure correttive in caso di inadempienze. 
6° Tutti i mezzi, le attrezzature, macchine, apparecchiature e i dispositivi di protezione 

individuale impiegati dall’impresa appaltatrice nei servizi dovranno essere rispondenti alle 
vigenti norme di legge di impiego, di sicurezza e di tutela dell’ambiente. 

 

Art. 9 Sospensione delle prestazioni 

1° Le prestazioni contemplate nel presente Capitolato sono definite “servizi locali indispensabili 
del Comune” dal D.M. 28 maggio 1993 e s.m.i., costituiscono “attività di pubblico interesse” ai 
sensi dell’art.177 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e sono sottoposti alla normativa dettata dal 
medesimo decreto.  

2° Ai sensi dell’art. 107 del codice dei contratti, le disposizioni ivi previste in tema di 
sospensione si applicano, in quanto compatibili, al presente affidamento. 

3° Tra le cause di forza maggiore viene annoverato lo sciopero delle maestranze a condizione 
che lo stesso rispetti le norme per l’esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici 
essenziali previsti dalla Legge 12/06/1990 n. 146 e s.m.i.; in particolare l’impresa appaltatrice 
dovrà darne comunicazione scritta al Comune specificandone le tempistiche. 

4° Non saranno considerati causa di forza maggiore e quindi saranno sanzionabili ai sensi 
dell’art. 14 “Penalità – esecuzioni in danno” del presente Capitolato, scioperi del personale 
che dipendessero da cause locali e/o direttamente imputabili all’impresa appaltatrice, quali, a 
titolo di esempio, la ritardata o mancata corresponsione delle retribuzioni, l’anomala 
permanente distribuzione dei carichi di lavoro rispetto a quanto previsto nel contratto, ecc.. 

5° In caso di sciopero, il servizio non garantito deve essere recuperato entro le 48 ore 
successive dallo stesso. 

6° In caso di ingiustificata sospensione, anche parziale, delle prestazioni, il Comune, previa 
diffida a mezzo fax ad attivare immediatamente i servizi e salvo, in ogni caso, il risarcimento 
dei danni subiti, potrà rivolgersi ad altra impresa del settore, rivalendosi sull’impresa 
appaltatrice per i costi sostenuti, fatto salvo quanto disposto negli art. 14 “Penalità – 
esecuzioni in danno” e 16 “Risoluzione del contratto” del presente Capitolato. Inoltre, nel 
caso in cui si ravvisi il configurarsi nel fatto medesimo, degli estremi di reato di cui all’art. 340 
C.P., il Comune segnalerà il fatto alla competente Autorità Giudiziaria. 

 

Art. 10 Sedi e recapiti 

1° Per tutta la durata dell'appalto l'impresa appaltatrice dovrà mantenere edotto il Comune circa 
il luogo in cui è domiciliata la propria sede legale e la sede amministrativa competente da cui 
dipendono le prestazioni oggetto del presente appalto, comunicando e, ove necessario, 
aggiornando gli indirizzi postali, i numeri di telefono, PEC, e-mail, entro 5 (cinque) giorni 
naturali e consecutivi dall’avvenuta modifica. 

 

Art. 11 Subappalto - cessione del contratto 

1° I servizi oggetto del presente capitolato possono essere subappaltati, previa autorizzazione 
della stazione appaltante, entro il limite del 30% (trenta percento) dell’importo complessivo 
relativamente alle parti del servizio interessate. 
Il subappalto è disciplinato dall’art. 105 del codice dei contratti pubblici, cui si rinvia. Il 
subappaltatore deve essere in possesso dei requisiti morali prescritti dalla vigente normativa, 
nonché di requisiti tecnici ed economico-finanziari adeguati ai servizi subappaltati. 

 
2° Il concorrente che intenda subappaltare a terzi parte dei servizi dovrà: 

- dimostrare l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 
del codice dei contratti, e provvede a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali 
apposita verifica abbia dimostrato l'esistenza di motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D. 
Lgs. 50/2016. 

In caso di subappalto regolarmente autorizzato la stazione appaltante rimane comunque 
estranea ai rapporti intercorrenti tra l'impresa subappaltatrice e l'aggiudicatario, il quale rimarrà 
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unico e diretto responsabile della qualità e corretta esecuzione dei servizi e dei lavori, nonché 
del rispetto dei programmi. L’Appaltatore è responsabile in solido dell'osservanza delle norme 
contrattuali da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell'ambito dell’eventuale subappalto a terzi di servizi, oltre per quanto concerne gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L.136/2010. Il pagamento dei servizi eseguiti dai 
subappaltatori è di stretta competenza dell’Appaltatore. 
Il subappalto non autorizzato comporta l’applicazione delle sanzioni penali previste dalle leggi 
vigenti e la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile. 
Non saranno autorizzati subappalti a società non regolarmente costituite, quali le società di 
fatto. 

 
3° Per tutto quanto non previsto dal presente CSO trova applicazione l’art. 105 del D.Lgs. 

50/2016. 
 

Art. 12 Fatturazione e pagamenti  

L’aggiudicatario deve assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla 
legge 136/2010 e successive modificazioni e integrazioni, impegnandosi a tal fine a: 
utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società 
Poste Italiane S.p.A., dedicati alle commesse pubbliche per i movimenti finanziari relativi alla 
gestione del presente appalto; 
comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti di cui al punto 
precedente, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 
essi, entro sette giorni dalla loro accensione; 
prevedere, nei contratti che saranno sottoscritti con imprese a qualsiasi titolo interessate a 
servizi/forniture/lavori oggetto del presente appalto, quali ad esempio 
subappaltatori/subcontraenti, la clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge, a pena di nullità assoluta dei contratti 
stessi; 
risolvere immediatamente il rapporto contrattuale con la controparte, se si ha notizia 
dell’inadempimento rispetto agli obblighi di tracciabilità finanziaria da parte dei soggetti di cui al 
precedente punto, informando contestualmente sia la stazione appaltante sia la Prefettura-
ufficio territoriale del Governo territorialmente competente; 
fornire alla stazione appaltante, se questi lo richieda, copia dei contratti di subappalto di cui 
sopra, ai fini della verifica dell’applicazione della norma relativa alla tracciabilità dei flussi 
finanziari. 
L'aggiudicatario emetterà fattura ogni mese sulla base dei quantitativi dei rifiuti conferiti dal 
Comune durante il mese di riferimento, come risultante dai certificati di consegna previsti per 
legge a carico dell’impresa appaltatrice nei confronti del Produttore, del Trasportatore e 
dell’eventuale intermediario dei rifiuti (se applicabili; IV copia del formulario di identificazione 
rifiuto) e/o dai documenti relativi alle operazioni di pesatura degli stessi presso l’impianto e 
dedotte dello 0,5% (ai sensi dell’art. 30, comma 5,del codice dei contratti pubblici). Il 
pagamento del corrispettivo, sarà effettuato a scadenze mensili. Al termine del servizio 
l’aggiudicatario emetterà una fattura finale corrispondente al valore complessivo delle ritenute 
operate ai sensi del sopra citato articolo, che sarà liquidata successivamente all’approvazione, 
da parte della stazione appaltante, del certificato di regolare esecuzione, previa acquisizione 
del documento unico di regolarità contributiva.  
In ottemperanza al decreto ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, entrato in vigore il 6 giugno 
2013, l’Aggiudicatario emetterà fattura in forma elettronica ai sensi della Legge 244/2007, art. 
1 commi da 209 a 214. 
E’ obbligatorio che ogni fattura elettronica riporti il Codice Univoco Ufficio, che è 
un’informazione obbligatoria della stessa e rappresenta l'identificativo univoco che consente al 
Sistema di Interscambio (SDI), gestito dall'Agenzia delle Entrate, di recapitare correttamente la 
fattura elettronica all'Ufficio destinatario. 
I dati necessari alla Fatturazione Elettronica sono i seguenti: 
 

- Denominazione Ente: Comune di Peschiera Borromeo  
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- Codice Univoco ufficio: GXID4V 

- Cod. fisc. :  80101570150 

- Partita Iva:   05802370154 

 
Il pagamento si intende avvenuto alla data del pagamento della Tesoreria Comunale. 
Il pagamento della fattura avrà luogo, previo rilascio di visto di regolare esecuzione da parte del  
competente ufficio e in presenza di DURC regolare, entro 30 giorni solari dalla data di ricezione della 
fattura (data del protocollo generale). 
I termini di pagamento si intendono sospesi per il tempo necessario a svolgere la verifica inerente la 
regolarità contributiva. 
In caso di RTI il fatturato verrà liquidato a favore dell’impresa mandataria. 
In caso di fattura irregolare o collaudo negativo, il termine di pagamento verrà sospeso dalla data di 
contestazione del Committente (data di invio della medesima all’Aggiudicatario); tale termine riprende 
a decorrere dalla data di definizione della predetta contestazione. 
In caso di ritardato pagamento il saggio di interesse è determinato in conformità a quanto disposto 
dall’art. 1284 del codice civile. 
Dal corrispettivo posto in pagamento saranno direttamente trattenute le eventuali penalità applicate. 
 
 

12.1 – Intervento sostitutivo del Committente in caso di inadempienza contributiva 

dell’Aggiudicatario e del Subappaltatore 
 
Ai sensi dell’art. 30, comma 5, del codice dei contratti pubblici, in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario 
o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’articolo 105 del codice 
stesso, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di 
pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti  
previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.  
Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 
possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 
stazione appaltante del certificato di collaudo/verifica di conformità/regolare esecuzione, previo rilascio 
del documento unico di regolarità contributiva. 
 

Art. 13  Garanzia definitiva 

1° Ai sensi dell’art. 103 del codice dei contratti l’aggiudicatario deve, successivamente alla 
comunicazione di aggiudicazione, costituire una “garanzia definitiva" sotto forma di cauzione 
oppure fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, del codice dei contratti 
pubblici, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale, mediante fideiussione bancaria o 
assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 
385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono 
sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto 
dall’art. 161 del D.lgs. n. 58/1998, che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla 
vigente normativa bancaria e assicurativa. 
Nel caso di fideiussione, qualora la stessa sia rilasciata da intermediari finanziari iscritti 
nell’elenco speciale di cui all’art. 106 del d.lgs. 385/1993 che svolgono, in via esclusiva o 
prevalente, attività di rilascio di garanzie, è necessario allegare in copia l’autorizzazione del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze.  

2° Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei 
modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia 
da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. 
Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni 
punto di ribasso superiore al venti per cento. 

3° L’Appaltatore ha facoltà di ridurre l’importo di cui sopra nelle ipotesi previste dall’art. 103 del 
D.Lgs. n. 50/2016. 

4° La cauzione/fideiussione è prestata a garanzia: 
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- dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 
dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse; 

- del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'Appaltatore.  

5° La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione/fideiussione, nei limiti dell'importo 
massimo garantito per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le 
inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto.  

6° Nel caso di anticipata risoluzione del contratto per inadempienza dell’Appaltatore, la cauzione 
sarà incamerata dal Comune, in via parziale o totale sino alla copertura dei danni e degli 
indennizzi dovuti al Comune. 

7° L’importo della garanzia sarà precisato mediante comunicazione scritta da parte della sezione 
Gare e Contratti. Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, 
comma 7 del codice dei contratti per la garanzia provvisoria. In caso di RTI la riduzione della 
garanzia sarà possibile solo se tutte le imprese sono certificate o in possesso della 
dichiarazione. 

8° La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di verifica di 
conformità o di regolare esecuzione. 

 
9° La garanzia dovrà essere tempestivamente reintegrata qualora questa sia venuta meno in tutto 

o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere all'esecutore. In caso di escussione parziale della garanzia fideiussoria prestata, 
l’Appaltatore dovrà reintegrare la stessa entro il termine di 15 giorni dall’apposita richiesta 
avanzata dall’Amministrazione Comunale al fine di ricostituire il deposito cauzionale pari 
all’ammontare percentuale stabilito, dell’importo di contratto; pena trattenuta del 
corrispondente importo dal pagamento delle somme dovute all’Appaltatore fino all’avvenuto 
reintegro. In alternativa il Comune potrà procedere a reintegrare d’ufficio la cauzione, a spese 
dell’Appaltatore, prelevandone il relativo importo dal canone d’appalto. 

10° Qualora l’importo della cauzione non sia sufficiente a coprire i danni e gli indennizzi dovuti, il 
Comune, fatta salva ogni altra azione a tutela dei propri interessi, ha la facoltà di promuovere il 
sequestro di macchine ed automezzi di proprietà dell’Appaltatore nelle necessarie quantità. 
Rimane comunque riservato il diritto al risarcimento dei danni e al rimborso delle maggiori 
spese sostenute dal Comune. 

 
11° Nel caso sia prestata garanzia tramite fideiussione, la stessa dovrà avere le seguenti 

caratteristiche: 
1. prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale di cui all’art. 1944 del codice civile; 
2. prevedere espressamente la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice 

civile; 
3. risultare operativa entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante, con 

l’obbligo di versare la somma richiesta, entro il limite dell’importo garantito, e senza che il 
garante possa sollevare eccezione alcuna o che siano richieste prove o documentazioni 
dell'inadempimento che ha dato luogo all'escussione stessa; 

4. essere resa in favore del “Comune di Peschiera Borromeo”, intestata all’aggiudicatario e 
riportare l’oggetto del contratto (in caso di RTI le fideiussioni sono presentate dalla 
mandataria, su mandato irrevocabile, in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma 
restando la responsabilità solidale tra le imprese); 

5. avere validità temporale almeno pari alla durata del contratto; 
6. essere corredata da idonea dichiarazione sostitutiva rilasciata dal soggetto firmatario il titolo 

di garanzia ai sensi del DPR 445/2000 circa l’identità, la qualifica e i poteri dello stesso 
(agente, broker, funzionario, soggetto munito di rappresentanza dell’Istituto di credito  o 
della compagnia assicurativa che emette il titolo di garanzia) sottoscritta digitalmente o, se 
firmata a penna, contenente in allegato copia del documento d’identità del soggetto; in 
alternativa dovrà essere corredata da autenticazione notarile della firma del sottoscrittore 
dalla quale risulti l’identità, la qualifica e i poteri in base ai quali lo stesso è legittimato a 
sottoscrivere il documento rilasciato, con assolvimento dell’imposta di bollo. 
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12° La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione 

contrattuale, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo dovrà 
però tener conto di eventuali incrementi dell’importo contrattuale dovuti a nuove prestazioni 
richieste. L'ammontare residuo della garanzia deve permanere fino alla data di emissione del 
certificato di verifica di conformità o di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla 
data di ultimazione delle prestazioni risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, 
senza necessità di nulla osta della stazione appaltante, con la sola condizione della preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'aggiudicatario, del documento, in originale o in copia 
autentica, attestante l’avvenuta esecuzione, che riporterà anche l’aggiornamento dell’importo 
contrattuale in base alle nuove prestazioni richieste, di cui sopra. 
L'ammontare residuo, pari al 20 per cento dell'iniziale importo garantito, sarà svincolato secondo 
la normativa vigente. 

13° La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione 
della cauzione provvisoria da parte dell’Amministrazione Comunale, che aggiudicherà l’appalto 
di servizi al concorrente che segue nella graduatoria. 

14° Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente 
concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.  

15° La mancata osservanza da parte dell’Appaltatore dell’obbligo del reintegro è causa di risoluzione 
del contratto, con le modalità stabilite nell’art. 16. 

 

Art. 14 Penalità – esecuzioni in danno 

1° In conformità a quanto previsto dall’art. 113-bis del D.Lgs. 50/2016, fermo restando quanto 
previsto al successivo art e 16 (“Risoluzione del contratto”), la stazione appaltante si riserva la 
facoltà di applicare le seguenti penali. 

 

N° INADEMPIMENTO PENALITÁ 

1 Mancato rispetto degli orari di apertura dell’impianto, per ora di apertura 
non garantita nell’arco della giornata 

€. 50,00 

2 Mancata comunicazione scritta al Comune sull’eventuale apertura o 
chiusura dell’impianto in corrispondenza delle principali festività 
(domeniche escluse), per festività 

€. 100,00 

3 Mancato rispetto del tempo di preavviso previsto per la comunicazione 
scritta al Comune sull’eventuale apertura o chiusura dell’impianto in 
corrispondenza delle principali festività (domeniche escluse), per festività 
e per giorno di ritardo 

€. 10,00 

4 Mancata comunicazione scritta al Comune per la sospensione 
temporanea delle prestazioni nei casi previsti dall’art. 6 “Impossibilità”, 
comma 1°, per giorno di sospensione 

€. 200,00 

5 Mancato rispetto del tempo di preavviso per la comunicazione della 
sospensione temporanea delle prestazioni nei casi previsti dall’art. 6 
“Impossibilità”, comma 1°, per giorno di ritardo 

€. 100,00 

6 Mancata o carente (in quanto non autorizzabile dal Comune per 
mancanza del possesso dei requisiti richiesti) indicazione di un impianto 
alternativo nel caso in cui la sospensione delle prestazioni dovesse 
protrarsi per più di 2 (due) giorni naturali e consecutivi 

€. 300,00 

7 Mancata comunicazione scritta al Comune per la cessazione delle 
prestazioni nei casi previsti dall’art. 6 “Impossibilità”, comma 1°, per 
inadempimento 

€. 700,00 

  
 Per l’eventuale mancato rispetto di qualsiasi altra norma contrattuale che non sia 

espressamente prevista nel precedente comma 1°, si applicherà una penale di €. 50,00. 

2° Le penali di cui al precedente comma sono applicate in misura doppia nel caso di recidiva 

specifica nell’arco di 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi dalla precedente 
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contestazione.  
3° L’esatto ammontare della sanzione verrà determinato in modo e misura discrezionale da 

parte dell’Amministrazione Comunale. Trattandosi di penali contrattuali e non di sanzioni 
amministrative, le stesse non risultano soggette alle disposizioni di cui alla Legge 24 
novembre 1981, n° 689, ma la determinazione dell’esatto ammontare delle stesse sarà di 
esclusiva competenza dell’Amministrazione Comunale, che giudicherà in via unica previa 
valutazione della gravità dell’inottemperanza contrattuale contestata. 

4° L’applicazione delle penali di cui al presente articolo sarà preceduta da regolare 
contestazione scritta da parte dell’Amministrazione Comunale, a mezzo PEC, o e-mail, 
presso la sede operativa o altro recapito formalmente indicato dall’Appaltatore, alla quale 
l’Appaltatore avrà la facoltà di presentare per iscritto controdeduzioni, entro e non oltre 
cinque giorni dal ricevimento della contestazione.  

 Trascorsi cinque giorni, ovvero in caso di insufficiente motivazione della controdeduzione, 
l’Amministrazione Comunale provvederà a comunicare all’Appaltatore la conferma definitiva 
della penale contrattuale che sarà quindi riscossa dall’Amministrazione Comunale.  

4° Il Comune procede al recupero delle penalità mediante inserimento dell’importo della penale 
nella fattura relativa ai conferimenti effettuati nel periodo nel quale è assunto il 
provvedimento definitivo di applicazione della penale oppure, in alternativa, sarà prelevata 
dalla garanzia definitiva costituita dall’Appaltatore ai sensi dell’art. 13 del presente capitolato; 
la conseguente integrazione dell’importo della garanzia dovrà avvenire con le modalità 
definite all’art. 13. 

5° In caso di inadempienze che comportino l’osservanza di norme, leggi e regolamenti per cui 
viene prevista l’irrorazione di sanzioni amministrative specifiche, l’applicazione delle stesse 
non assorbe l’eventuale applicazione di penali contrattuali che verranno riscosse in modo 
autonomo e non assorbente. 

6° È ammessa, su motivata richiesta dell'impresa appaltatrice, la totale o parziale 
disapplicazione della penale quando si riconosca che il ritardo non è imputabile alla stessa 
oppure quando si riconosca che la penale è manifestamente sproporzionata rispetto 
all'interesse del Comune. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o 
indennizzi all'impresa appaltatrice. Sull'istanza di disapplicazione della penale decide il 
Responsabile del Procedimento sentito il Direttore dell’esecuzione del contratto. 

6° Verificandosi deficienze o abuso nell’adempimento degli obblighi contrattuali ed ove l’impresa 
appaltatrice, regolarmente diffidata, non ottemperi agli ordini ricevuti e nei tempi indicati, il 
Comune avrà la facoltà di rivolgersi ad altra impresa del settore e fare eseguire d’ufficio, a 
spese dell’impresa appaltatrice, gli interventi necessari per il regolare adempimento delle 
prestazioni appaltate, fatta salva l’applicazione delle penalità contrattuali ed il risarcimento del 
maggior danno subito dal Comune. Il recupero delle somme spese, maggiorate del 15% a 
titolo di rimborso spese generali, sarà operato dal Comune con rivalsa sulle somme dovute 
all’impresa appaltatrice a partire dalla prima fattura in scadenza e fino alla completa 
estinzione della pendenza pecuniaria. 

 Tale addebito potrà anche essere riscosso direttamente dal Comune mediante l’escussione 
della cauzione definitiva. 

7° Nessuna controversia potrà in alcun caso, per qualsivoglia motivo o fatto, determinare la 
sospensione neppure parziale o temporanea del pubblico servizio. 

 

Art. 15 Responsabilità 

1° Le prestazioni dovranno essere rese secondo le prescrizioni tecniche di cui al presente 
Capitolato e ai restanti documenti di gara, nonché secondo le direttive ed il controllo del 
Responsabile del Procedimento e del Direttore dell’esecuzione del contratto. Nell'esecuzione 
delle prestazioni l'impresa appaltatrice dovrà aver cura di attuare tutte le cautele, i 
provvedimenti e gli accorgimenti tecnici e organizzativi, atti a: 
- garantire la vita e l’incolumità dei lavoratori e delle persone in genere che siano 

comunque addette ai servizi o che vi intervengano direttamente o indirettamente per 
conto del Comune, comprese le persone da questo preposte a rilievi, misurazioni, 
assistenza, sorveglianza e controllo delle prestazioni, 

- evitare danni a beni pubblici e privati e all’ambiente,  
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osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore 
in materia antinfortunistica, con espresso impegno di provvedere affinché l'impianto, le 
apparecchiature ed i mezzi meccanici, operanti nel servizio, corrispondano alle norme sulla 
prevenzione degli infortuni.  
L’impresa appaltatrice è sempre responsabile, senza riserve ed eccezioni, sia verso il 
Comune che verso i terzi, di qualunque danno arrecato alla proprietà, all’ambiente ed alle 
persone in dipendenza dell'esecuzione delle prestazioni in appalto ed è alla pari responsabile 
dei sinistri e dei danni, anche se fortuiti, che potessero derivare agli addetti ai servizi, alle 
persone, agli animali, alle cose o all’ambiente, sollevando pertanto il Comune nonché i propri 
dipendenti, da qualsiasi obbligazione nei confronti di terzi, salvi i casi di responsabilità 
accertata a carico dell’impresa appaltatrice dei servizi di igiene ambientale del Comune di 
Peschiera Borromeo incaricata del trasporto dei rifiuti presso l’impianto tramite mezzi 
adeguatamente assicurati, per i quali sarà direttamente la stessa a rispondere, come previsto 
nel contratto in essere tra il Comune  e la stessa. 
L’impresa appaltatrice del presente appalto è pure responsabile dell'operato e del contegno 
dei propri dipendenti e degli eventuali danni che dal proprio personale o dai mezzi impiegati 
potessero derivare all’ambiente, al Comune o a terzi. 

2° Prima della sottoscrizione del verbale di avvio dell’esecuzione del contratto o della 

stipulazione del contratto, l’impresa appaltatrice dovrà presentare copia di propria 

idonea polizza assicurativa a copertura dei rischi del servizio nelle forme previste 

dall’art.103 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i. avente durata almeno pari a quella del contratto e 
contenente l’espressa rinuncia da parte della compagnia assicurativa ad ogni rivalsa nei 
confronti del Comune. Dovranno essere consegnate al Direttore dell’esecuzione del contratto 
anche le copie delle quietanze di rinnovo ad ogni scadenza anniversaria ricadente nel 
periodo di validità dell’appalto. Nel novero dei terzi dovranno essere indicati anche il Comune 
ed i suoi dipendenti. 
Tale polizza assicurativa dovrà tenere conto specificatamente della responsabilità civile verso 
terzi e verso i propri dipendenti, per tutti i rischi, nessuno escluso, derivanti dall’attività di 
gestione delle prestazioni appaltate, e per ogni danno all’ambiente. La somma assicurata a 
copertura di eventuali danni ambientali dovrà essere almeno pari a €.3.000.000,00 ed il 
massimale per l’assicurazione RCT/RCO dovrà essere pari almeno a €. 1.500.000,00. 

3° In caso di Consorzio tra cooperative di produzione e lavoro e di Consorzio tra imprese 
artigiane, le polizze assicurative dovranno essere esibite dalle imprese consorziate.  
In caso di subappalto, la copertura assicurativa dell’impresa appaltatrice dovrà contemplare 
la copertura assicurativa per RCT/RCO del subappaltatore. 

4° L’inosservanza di quanto sopra previsto o l’inadeguatezza delle polizze non consentono di 
procedere alla stipula del contratto o alla prosecuzione dello stesso, ad insindacabile giudizio 
del Comune, per fatto e colpa dell’impresa appaltatrice. 

5° Sanzioni eventuali cui il Comune dovesse essere costretto per fatti e/o atti riconducibili allo 
svolgimento dei servizi sia riguardo agli aspetti burocratico/amministrativi sia riguardo a quelli 
esecutivi di competenza dell’impresa appaltatrice danno diritto di rivalsa nei confronti della 
stessa. In tal caso il Comune informerà l’impresa appaltatrice dell’atto contestativo e 
dell’eventuale sanzione affinché la stessa possa intervenire, avendovi interesse, presso gli 
organi contestanti e/o sanzionanti nella fase procedimentale. Il diritto di rivalsa si attualizza 
con il pagamento della sanzione da parte del Comune e può essere fatto valere con la 
cauzione definitiva, salvo che l’impresa appaltatrice, dietro esplicita richiesta del Comune, 
provveda direttamente al pagamento della sanzione stessa.  

 

Art. 16 Risoluzione del contratto 

1° Fermo quanto disposto nel precedente art. 2 (relativamente alla durata dell’appalto), la 
stazione appaltante si riserva la facoltà di risolvere il contratto nelle ipotesi previste dall’art. 
108, comma 1, del codice dei contratti pubblici. 

 
2°  Il contratto è risolto di diritto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile (clausola risolutiva 

espressa) nei casi previsti dall’art. 108, comma 2, del codice dei contratti pubblici, ossia 
qualora: 
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a) nei confronti dell'Appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione 
per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'Appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 
relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i reati di cui all'articolo 80; 

c) (nel caso di ricorso al contratto di avvalimento) qualora le prestazioni oggetto del contratto 
di avvalimento non siano svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali dell’impresa 
ausiliaria che il titolare del contratto utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal 
contratto in questione. 

 
3°  Il contratto è altresì risolto ai sensi dell’art. 1453 del codice civile (risolubilità per 

inadempimento) previa diffida ad adempiere ai sensi dell’art. 1454 dello stesso codice civile 
qualora, al di fuori di quanto sopra previsto, l'esecuzione delle prestazioni ritardi rispetto alle 
previsioni del contratto per negligenza dell'affidatario. 
In tale caso il RUP assegna a quest’ultimo un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può 
essere inferiore a 10 (dieci) giorni, entro i quali l'Appaltatore deve eseguire le prestazioni. 
Scaduto il termine assegnato e redatto processo verbale in contraddittorio con l'Appaltatore, 
qualora l'inadempimento permanga la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 
pagamento delle penali.  

4°  Il contratto è risolto inoltre, nei seguenti casi: 
a) gravi e continue violazioni delle norme in materia di sicurezza e prevenzione; 
b) arbitrario abbandono, da parte dell’Appaltatore o di subappaltatore autorizzato, dei servizi 

oggetto dell’appalto; 
c) quando lo stesso Appaltatore, senza il consenso preventivo dell’Amministrazione 

Comunale, abbia ceduto a terzi i diritti o gli obblighi relativi al contratto; 
d) nel caso di mancanza della copertura assicurativa, che deve avere validità ed efficacia per 

tutta la durata del contratto; 
e) quando l’Appaltatore non abbia provveduto a reintegrare la cauzione definitiva, entro i 15 

giorni successivi alla richiesta da parte dell’Amministrazione Comunale. 
f) in tutti i casi in cui le transazioni operate dall’aggiudicatario, riconducibili all’esecuzione del 

presente contratto, siano eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane 
S.p.A. (tranne quando ciò sia consentito dalla legge); 

g) in caso di cessazione dell’attività, concordato preventivo, fallimento e altre procedure 
concorsuali, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico 
dell’Appaltatore o della capogruppo, ad esclusione del concordato di continuità aziendale di 
cui alle norme vigenti in materia, ovvero scioglimento della società;  

h) nel caso di Associazione Temporanea di Imprese, il fallimento di un’impresa facente parte 
dell’associazione potrà comportare la decadenza del contratto; 

i) revoca o decadenza dei titoli autorizzativi necessari ai fini dello svolgimento del servizio 
pubblico in oggetto, da parte dell’ente competente;  

j) perdita degli ulteriori requisiti soggettivi e professionali (in particolare l’eventuale 
annullamento, decadenza o sospensione dell’iscrizione all'Albo Nazionale gestori 
ambientali) necessari allo svolgimento del servizio pubblico oggetto del presente contratto; 

k) verificarsi, nei confronti dell’Appaltatore, di una delle fattispecie di cui all’art. 80, c. 1 e 2 del 
D.Lgs. 50/2016, applicandosi a tal fine le disposizioni di cui all’art. 80, c. 3 e 7, del D.Lgs. 
50/2016; 

l) in caso di subappalto non autorizzato; 
m) ogni altra ipotesi prevista dall’art. 108 D. Lgs. 50/2016 al verificarsi dei presupposti ivi 

previsti. 
5° In caso di risoluzione totale o parziale del contratto per applicazione di quanto sopra disposto, 

l’Appaltatore non potrà in alcun caso ed a nessun titolo avanzare pretese risarcitorie, né 
indennitarie, dipendenti dalla risoluzione anticipata, fermo restando l’integrale pagamento delle 
somme che siano a quel momento maturate per le prestazioni fornite, decurtate degli oneri 
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. A tal fine, l’Amministrazione Comunale 
escute la cauzione per la rifusione di spese, oneri e per il risarcimento dei danni subiti, 
rimanendo comunque espressamente salvo il risarcimento del maggior danno che non 
dovesse essere coperto dalla cauzione. 
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Art. 17 Cause di decadenza 

1° L’eventuale annullamento, decadenza o sospensione dell’autorizzazione prevista dalla 
normativa vigente per l’esercizio delle prestazioni oggetto dell’appalto comporteranno 
l’immediata decadenza dei rapporti contrattuali e l’incameramento della cauzione definitiva. 

2° La cessazione dell’attività, il fallimento, gli atti di sequestro e pignoramento a carico 
dell’impresa appaltatrice o della capogruppo comportano la decadenza del contratto e 
l’incameramento della cauzione definitiva. Nel caso di Associazione Temporanea di Imprese, il 
fallimento di un’impresa facente parte dell’associazione potrà comportare la decadenza del 
contratto di concessione e l’incameramento  della cauzione definitiva.  

3° La decadenza del contratto è notificata dal Comune, tramite PEC, all’impresa appaltatrice che, 
ricevutala, dovrà astenersi dal compiere qualsiasi ulteriore prestazione. I servizi potranno 
essere portati a termine in economia oppure affidati ad altra azienda, senza che per questo 
l’impresa appaltatrice possa avanzare diritti di sorta. 

4° L’impresa appaltatrice risponderà dei danni derivanti al Comune dalla decadenza del contratto. 
 

Art. 18 Recesso 

1° L’Amministrazione Comunale può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il 
pagamento delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguiti nonché del valore dei 
materiali utili esistenti in magazzino, oltre al decimo dell'importo dei servizi o delle forniture non 
eseguite. 

2° Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei 
quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto 
dei servizi o forniture eseguiti.  
L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'Appaltatore da 
darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende 
in consegna i servizi o forniture e verifica la regolarità degli stessi.  
Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese, qualora lo stesso incorra nella perdita dei 
requisiti in corso di esecuzione la stazione appaltante ha l’obbligo di recedere dal contratto. 

 

Art. 19 Costituzione in mora 

1° Tutti i termini e le comminatorie contenuti nel presente Capitolato d’appalto operano di pieno 
diritto senza obbligo per il Comune alla costituzione in mora dell’assuntore.  

 

Art. 20 Controversie 

1° Eventuali controversie, reclami o chiarimenti che dovessero sorgere tra il Comune e 
l’impresa appaltatrice nell’interpretazione ed esecuzione delle obbligazioni contrattuali, o 
comunque a diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione dei servizi affidati, devono essere 
comunicati per iscritto e corredati da motivata documentazione. 

2° E’ escluso il ricorso al collegio arbitrale. 
3° Le vertenze che avessero a sorgere tra il Comune e l’impresa appaltatrice, qualsiasi sia la 

loro natura tecnica, giuridica o amministrativa, che non si riescano a risolvere con accordo 
bonario, saranno affidate al giudice competente. 

4° Si elegge sin d’ora, con esclusione di altri, quale Foro competente il Foro di Milano. 
5° In ogni caso, per espressa e comune volontà del Comune e dell’impresa appaltatrice, anche 

in pendenza di controversia, quest’ultima si obbliga a proseguire ugualmente nell’esecuzione 
dei servizi, salvo diversa disposizione del Comune. 

 

Art. 21 Spese Contrattuali e oneri fiscali 

1° Tutte le spese di contratto, da stipularsi in forma pubblica amministrativa, di bollo, di registro, 
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di quietanza, di diritti fissi di segreteria e scritturazione, le spese per il numero di copie del 
contratto che saranno necessarie, nonché ogni altra spesa allo stesso accessoria e 
conseguente, saranno a carico dell’impresa appaltatrice. 

2°  Il contratto verrà stipulato presso la sede del Comune di Peschiera Borromeo a rogito del 
Segretario Comunale. 

 

Art. 22 Certificato di ultimazione delle prestazioni – Certificato di verifica di 

conformità 

1° Il soggetto incaricato della verifica di conformità rilascia il certificato di verifica di conformità 
quando risulti che l’aggiudicatario abbia completamente e regolarmente eseguito le 
prestazioni contrattuali.  

2° Il certificato di verifica di conformità contiene gli estremi del contratto e degli eventuali atti 
aggiuntivi, l’indicazione dell’aggiudicatario, il nominativo del direttore dell’esecuzione, il tempo 
prescritto per l’esecuzione delle prestazioni, le date delle attività di effettiva esecuzione delle 
prestazioni; il richiamo agli eventuali verbali di controlli in corso di esecuzione; il verbale del 
controllo definitivo; l’importo totale ovvero l’importo a saldo da pagare all’aggiudicatario; la 
certificazione di verifica di conformità. 

 Qualora il certificato di verifica di conformità sia emesso dal direttore dell’esecuzione, lo 
stesso è confermato dal responsabile del procedimento. 

3° Con l’approvazione del Certificato di verifica di conformità il Comune procederà a versare i 
crediti a saldo e allo svincolo della cauzione definitiva. 

 

Art. 23 Osservanza dei Capitolati, leggi, norme regolamenti e ordinanze 

1° L’impresa appaltatrice è obbligata, sotto la sua responsabilità, alla piena e incondizionata 
osservanza di tutte le norme contenute nel presente Capitolato e nei restanti documenti di 
gara. 

2° Inoltre l’impresa appaltatrice avrà l'obbligo di osservare e di far osservare ai propri 
dipendenti: 
- tutte le disposizioni di legge e i regolamenti in vigore o che potranno essere emanati 

durante la vigenza del contratto, 
- le norme regolamentari e le ordinanze municipali, 
- le norme riguardanti l'igiene e la salute pubblica, 
- le norme riguardanti la tutela sanitaria ed antinfortunistica del personale addetto, 
aventi comunque rapporto con i servizi oggetto dell'appalto. 

3° In particolare si richiama l'osservanza del Piano provinciale di smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani ed assimilabili, del Regolamento Locale d'Igiene, della L.R. 26/2003, del D.Lgs. 
81/2008 e del D.Lgs. 152/2006 e loro successive modifiche ed integrazioni, nonché delle 
prescrizioni che venissero impartite dall’Ispettorato del Lavoro, dalla A.S.L. o da qualsiasi 
altro Ente o Autorità competente per territorio. 

4° L’impresa  si impegna a rispettare quanto indicato nel Protocollo di Legalità sottoscritto dal 
Comune di Peschiera Borromeo in data 19/10/2011 presso la Prefettura di Milano. 

5° Per quanto non previsto dal presente Capitolato, si fa riferimento alle disposizioni di cui al 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., al Codice Civile ed ai regolamenti della contabilità generale dello 
Stato, per le parti applicabili. 

 
 

Art. 24 Tutela della privacy 

1° L’Appaltatore si impegna a non portare a conoscenza di terzi informazioni, dati, documenti e 
notizie di carattere riservato, di cui il proprio personale comunque impiegato nello 
svolgimento delle attività oggetto del presente CSO venga a conoscenza in forza dei 
medesimi. 

2° Ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 196/2003 e del Regolamento U.E. 2016/679, l’aggiudicatario è 
designato quale Responsabile del trattamento dei dati personali che saranno raccolti in 
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relazione all’espletamento del servizio oggetto di appalto e si obbliga a trattare tali dati 
esclusivamente al fine dell’espletamento del servizio. 

 L’aggiudicatario dichiara di conoscere gli obblighi previsti dalla predetta legge a carico del 
responsabile del trattamento e si obbliga a rispettarli, nonché a vigilare sull’operato degli 
incaricati del trattamento.  

3° Le parti prestano il proprio reciproco consenso al trattamento dei propri dati personali 
all’esclusivo fine della gestione amministrativa e contabile del presente contratto con facoltà, 
solo ove necessario per tali adempimenti, di fornirli anche a terzi. 

 I trattamenti dei dati saranno improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel 
rispetto delle misure di sicurezza inerenti il loro trattamento. 

4° L’Appaltatore è inoltre tenuta a non pubblicare articoli e/o fotografie, relativi ai luoghi in cui si 
svolgeranno i servizi, salvo esplicito benestare del Comune. Tale impegno si estende anche 
agli eventuali subappaltatori. 

 
 
 

 

Il R.U.P. 
(Arch. Gabriella De Sanctis)* 

 


